
Il marito non avea commercio coll« moglie durante 
la sua gravidanza.

Curavano tutte le malattie con erbe, radici e bagni 
caldi o freddi. Per provocare la traspirazione poncvasi il 
malato in una stretta capanna ov’ eravi una pietra arroven­
tata, sulla quale versavasi dell ’ acqua per ¡sviluppare un 
vapore eh’ eccitava il sudore, e in tale stato i min erge va si 
l ’ infermo nella riviera la più vicina ovvero enlio uno sta­
g n o ;  ripetendosi l’ operazione le quante volte credevasi ne­
cessario, e dalla quale ottenevasi buon successo, escluso 
il caso dal vaiuolo o in qualche altra malattia in cui riu­
sciva fatale.

L ’ amore di libertà era la passione predominante di 
quegl’ indiani, passione che fomentavano sino dall ’ infanzia. 
Erano costanti nelle loro affezioni, premurosissimi coi mala­
ti ed i feriti sino a che eravi speranza di guarigione.

Non era facile il farli irritare, ma una volta provocato 
il loro sdegno, non si calmavano che assai lentamente. Di 
rado moveano querele, a meno che non fossero ubbriachi, e 
perdonavano facilmente un’ ingiuria a chi era in tale stato, 
dicendo che non agiva già l’ uomo ma la bevanda; scru¡ olo- 
samente rispettavano il diritto di proprietà, ma erano genero­
sissimi di ciò che possedevano. Quando erano visitati da co­
loni erano i primi a servirli e lor davano quanto aveano di 
meglio. Allorché molti di essi andavano alla casa dei coloni, 
se non venivano offerte refezioni che ad un solo di essi, que­
sti le divideva per parti eguali cogli altri.

Quanto a religione credevano che il grand’ Essere che li 
avea creati abitasse in un paese celeste posto al sud, dove le 
anime de’ buoni dovessero vivere eternamente: adoravano uno 
spirito buono ed un catt ivo ; il primo in vista de’ suoi bene- 
fizii ed il secondo per timore. Consisteva il loro culto in 
sacrifìzii , canti e danze; offerivano le lor prime fruita, e 
il daino più grasso facendolo arrostire, e durante tal ce­
rimonia quegli ch ’ era alla testa della brigata intuonava un 
canto lugubre cui poi susseguivano danze, acclamazioni e 
canti.

Dopo la messe in autunno celebravano una gran festa. 
Racconta Penn di essere intervenuto ad una di esse che si 
tenne presso una sorgente sotto ad alberi. Il pranzo compo-
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